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A « Comemai » sulla Rete due 

Ed ecco a voi 
i fratelli 

«Manfreud» 
Verranno presentati i « caroselli » 
di Gianfranco e Roberto Manfredi 

Dicono di lui. uh an ic i , chr 
abbia un'inventivita dal rit
mo addir i t tura quotidiano. 
Lo ammet te : « Si. sono for.->e 
troppo vivace, devo calmar
mi un po'. Intanto, per non 
smentire, ho già un altro prò 
gramma. stavolta alla radio, 
che part irà in marzo, su Ila-
diotre. una Storia di Feki/ll 
e Hyde, dal punto di vista 
di Hyde. Una rivista musica
le satirica in cui mi limito 
«Ila veste di autore, a d o 
rne al giornalista Gianfran
co G iagn r gli attori delle 
dieci puntate sono tutt i prò 
fessionisti. conio Ivo Ciana-
ni ». 

La sua satirica ìnv rn t iv t à 
di autore, oltre eh" cantauto 
re a l t re t tanto satirico. G-an 
franco Manfredi l'i dimo-,tre 
rà in televisione da oggi do 
menica dove, sulla Ret" due. 
va in onda, in s°no alla ru 
brica « per i giovani » Co
memai. il primo degli undici 
minitelefilm dal tempo moz 
zafiato. tre-quattro minuti al 
massimo, che Manfredi ha 
realizzato nss'eme al fratello 
Roberto ed al suo compagno 
di musica Ricky Gianco. con 
cui ha tenuto a lunsro in car
tellone a teatro, a Milano, le 
scorse set t imane. Zombie di 
tutto ti mondo unitevi. Che 
è anche il titolo del suo se
condo LP e di una delle sue 
canzoni, quelle canzoni d i e 
mordono sul quotidiano, uti
lizzando. magari, musiche che 
fanno pronne cadenze remi 
niscenti del « consumo ». co
me Ma non e una malattia. 
forse la pru diffusa di que 

sic canzoni che hanno fatto 
di Gianfranco Manfredi uno 
dei personaggi più autentici, 
meno « sospetti » dell'ampia e 
ambigua famiglia italiana del 
« cantautorato ». 

Da quest'oggi, dunque, arri
vano / fratelli Manfreud, una 
sintesi nel titolo, di Manfredi 
e Freud e, visivamente, del 
padre della psicanalisi e dei 
fratelli Marx. 

Perché Freud e perché 1 
Marx? 

« Freud è un giochino, c'en
tra e no. C'entrano i fratel
li Marx (anche perché noi . . 
siamo in tre) per quella lo
ro comicità ma. qui. meno 
verbrile. in chiave più imma-
L''»iat"'a D'altronde, noi tre 
camlvamo sempre 1 ruoli e 
cmalche volta siamo solo in 
due L'idea di Freud, e dei 
Marx è nnlla sigla. Io sono il 
suo ritratto, con la barba che 
pero gli casca, r imanendo sne-
lacchiato. gli cadono anche 
gli occhiali Di qui il tenta
t a o di riprendere i fratelli 
Marx, con una comicità, pe
rò. protesa verso la cronaca. 
Ci avevano chiesto, origina
riamente. un corsivo satirico 
da prima pagina, un Forte-
braccio televisivo. Abbiamo 
punta to prevalentemente sul 
visivo, sull ' immaginativo: co
stumi strani, uno che cerca 
lavoro e lo trova facendo r 
uccello allo zoo. quindi tan
te piume addosso, una gran 
de voliera » 

I temi. 1 bersagli, di Man
freud vanno dalla germaniz
zazione al r innovamento ec
clesiale. dallo Zen al Punk 

Rock, dalla morte di Marx 
alla chiusura delle radio li
bere. L'ordine di messa m 
onda è in fase di decisione. 
Probabilmente si part irà con 
l'anniversario del '68. 

« Faccio un comizio in un 
cinema, una lista lunghissi
ma di circoli, comitati uni
tari di base, dico slogan as
surdi ("Odio i fnkettoni ", 
ecc.), poi la telecamera fa 
una "zoomata" e si vede il 
cinema deserto, solo Ricky 
Gianco in una carrozzella da 
invalido con il pugno chiuso 
e l'infermiera che gli dice-
" Te l'avevo detto che era i-
nutile. non avrebbero parlato 
di te" ed io che. nell'elenco, 
vado sempre più in crisi, bat
to il pugno sul tavolo » 

Come si collocano / fratelli 
Manfreud risoetto a Come-
mai o alle più ambiziose o 
solo velleitarie inchieste tele
visive? 
« Comemai ha un impianto 
da documento inchiesta su 
alcuni fatti concreti e dei 
telefilm troppo lunghi che 
buona parte della gente non 
segue. Il nostro è un tenta
tivo in t re minuti , formato 
Carosello, ma senza canzoni, 
di portare temi della quoti-
dianeità spet tacolarmente in 
satira, con un'idea di diversi
tà televisiva, rapidissima. Ma 
e la mia prima esperienza e 
pspetto davanti al televisore. 
di verificarmi io stesso ». 

Fino a che punto si può 
fare realmente satira, oggi. o. 
s" vogliamo, fino a che pun
to ne vai la pena? 

« La funzione della satira. 

PROGRAMMI TV 

La troupe dì a L'altra domenica » 

15,15 

16,50 

17,40 
18,00 
18,55 

19.50 
20.40 

21.50 
22,30 
22.45 

22,30 

DIRETTA SPORT: Avvenimenti sportivi in Italia e al 
l'estero 
COPPA DEL MONDO DI SCI: In eurovisione da Wengen 
slalom gigante mischi le - Seconda manche (colore» 
PALLACANESTRO: Sapori Siena - Mecap (colore) 
COMEMAI: Fatt i , musica e cultura dell'esperienza gio-
ganile oggi - Programma di Giampaolo Sodano e Franco 
Lazzaretti (colore) 
PROSSIMAMENTE: Programmi per sette sere (colore) 
BARNABY JONES: Telefilm: «Tuffo mor ta le» (colore) 
AUTOMOBILISMO: In collegamento via satellite con 
Buenos Aires (Argent ina) : Gran Premio d'Argentina di 
Formula 1 (parz. a colore) 
TG 2 - STUDIO APERTO 
LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI: Quasi un'ope
ret ta di Ganne i e Giovannini • con Valentina Cortese, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia (colore) 
TG 2 - DOSSIER: Il documento della set t imana (colore) 
TG 2 - STANOTTE 
CAMPIONATO DI CALCIO: Cronaca registrata di un 
tempo di una part i ta di serie A 
SORGENTE DI VITA: Rubrica di vita e cultura ebraica 

Rete uno Sv 
11.00 
11,55 
12.15 
13.00 
13.30 
14,00 

14,15 
14,30 
15.15 
15.20 
16,15 
17.10 
18,15 

20.00 
20.40 

21,45 
22,45 

MESSA: Dalla Chiesa della Steccata in Parma 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI (colore) 
TG L'UNA: Quasi un rotocalco per la domenica i c o i a i o 
TG 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN...: conduce Corrado (colore) 
CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI 
IN...SIEME 
DOVE CORRI JOE?.- Telefilm. «Falso a l la rme» 
NOTIZIE SPORTIVE 
IN...SIEME: con Shirlcv MacLaine 
90. MINUTO 
LOTTA PER LA VITA: Telefilm: « Una donna in bianco » 
CAMPIONATO DI CALCIO: Cronaca registrata di una 
part i ta di sprie U 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 
IL ROSSO E IL NERO: dal romanzo di Stendhal - Sce
neggiatura di S. Gherasimov e G. Skhanski 
LA DOMENICA SPORTIVA (coloro 
PROSSIMAMENTE: Programmi per sette sere (colore) 
TELEGIORNALE 

aizzerà 
Ore 9.55. Il e 12,55 Sci: slalom speciale maschile: 14: Tele
giornale; 14.05: Telerama: 14,30: Un'ora per voi; 15,30: Un 
anno di sport: 16,50: Disegni an ima t i : 17.10: Amanti del bri
vido; 17.55: La rivolta di Kliandur: 18,45: Telegiornale; 18.50: 
Giovani concertisti al concorso internazionale di esecuzione 
musicale Ginevra 1977; 19,40: Il mondo in cui viviamo: 20.10: 
Segni: 20.30" Telegiornale: 20,45: La famiglia Buchholz: 
21.40:La domenica sportiva; 22.40-22.50: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19.30' L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: Punto 
d'incontro: 20,35: I ladri, film con Giovanna Ralli e Totò, 
regia di Lucio Fulci: 21.55: Musicalmente. 

Francia 

Rete due 
»,55 COPPA DEL MONDO DI SCI : In eurovisione collega

mento con Wengen (Svizzera» per lo slalom gigante 
maschile - Prima manche (coloro 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI (colore) 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 L'ALTRA DOMENICA: presenta Renzo Arbore (coloro 

Ore i r Formazione cont inua; 12: Buona domenica: 12.05: 
Blue j eans : 13: Telegiornale: 13,25: Grande a lbum: 14.25: 
Pom pom-pom... pom: 14.30: Tom e Jerry; 14.36: Delitto al
l'ospedale; 16,20: Muppet shaw; 16.45: La scuola dei tifosi: 
17.25: Signor c inema: 18.15: Piccolo teat ro della domenica; 
19: S tade 2: 20: Telegiornale: 20.32: Musiquc and music: 
21.40: L'opera selvaggia « I canti che vengono dal m a r e » ; 
22.35: Telegiornale. 

certo, è abusata, ma non in 
TV. E' una chiave pericolo
sa, lo so, si rischia di cadere 
in ant iquate tradizioni. L' 
avremmo certo corso il ri
schio se avessimo fatto la sa
tira dei personaggi del Po
tere, ormai vecchia, che non 
si potrà più fare, o magari 
si continuerà a fare perché 
cambiano i personaggi del 
Potere...! Invece, ci sono due 
ragazzi che cercano lavoro e 
gliene capitano di tu t t i i co
lori. con un po' di autoiro-
nia. un tentat ivo scherzoso di 
smuovere qualcosa, il grotte 
sco d i e scava in aspetti dram 
matici. non la ba t tu ta come 
avviene in TV. 

Questo lavoro, diverso for 
malmente. tecnicamente da 
duello del cantautore è per 
Gianfranco Manfredi qualco
sa « che mi ha divertito mol
to. che mi aiuta verso un in 
terscambio t radot to in un 
magini, perché non voglio 
che quella del cantautore sia 
la mia dimensione esclusiva ». 

Con lui, come si è detto, 
c'è Ricky Gianco e c'è Ro
berto. Nell 'altra s tanza si 
sentono strilli: « No, non è 
così giovane il mio fratello 
minore, quella è mia figlia! ». 
Roberto Manfredi non ha pre
cedenti: è al debutto e ce lo 
descrivono ancora più ma
gro di Gianfranco. Una ra-
g'one in più. questo debutto, 
di curiosità e di a t tesa per i 
fulminanti mini-telefilm di 
Manfreud. 

Daniele Ionio 

Montecarlo 
Ore 19: S ta r t ime: 19.25: Parol iamo: 19.50: Notiziario: 20.10: 
Uomini di montagna : 21.10: E' in vacanza, film con Marilyn 
Monroe. regia di Billy Wilder: 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Radiouno 
GIORNALI RADIO - Ore: 
8. 10,10, 13. 17. 19. 21. 23: 6: 
Risveglio musicale: 6.30: Mu
sica per un giorno di fe^:a: 
7.35: Culto evangelico: 8.40: 
La nostra te r ra ; 9.30: Messa; 
10,20: La settima radio: 10.25 
Pr ima fila: 10.45: A volo ri
dente ; 11.10: Special: 12: Le 
mille e una no t t e : 13.30: Per
fida RAI: 14.35: Carta bian
ca : 15.20: Tu t to il calcio mi
nu to per minuto : 16.30: Car
ta bianca (2); 17.10: Disco 
Jolly; 18.10: Donna canzona
t a : 19.35: I programmi della 

sera: musica, musica; 21.20: 
Concerto vincitori XXIV con
corso pianistico cit tà di Tre
viso: 23.10: Buonanotte dalla 
Dama di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Domante a 
Radiodue: 8.15: Oggi è do
menica: 8.45: Videoflash: 9 
e 35: Gran var ie tà : 11: No. 
non è la BBC; 12: GR 2 an
teprima snort: 12.15" Revival: 
12.45: Il camberò: 13.40: Set-

tantot t iss imo: 14: Trasmissio
ni regionali: 14,30: Domenica 
sport : 15.20: Premia ta di t ta 
Bramien Gino: 16.25: Bollet
tino del mare ; 16.30: Domeni
ca sport <2): 17.15: Canzoni 
di serie A: 17.45: Disco azio
ne : 19: Jazz graffiti: 19.50: 
Venti minuti con Charles 
Aznavour e Diana Ross; 20 e 
10: Opera " 8 : 21: Radiodue 
vcntunoventinove; 22.45: Buo
nanot te Europa. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO -
6.35. 8.45. 10 45. 12.45. 

Ore-
13.45. 

14.45. 18.45. 20.45. 23.55; 6: Quo
tidiana Radiotre : 7: Il con
certo del ma t t ino : 7.30: Pri
ma pagina: 9: Folk-concerto; 
9.30: Domenieatre: 10.15: Be-
drich She tana : 10.55: Bednch 
She tana : 11.30- Il tempo e i 
giorni: 12.15: Bedrich Sheta
n a : 13- Bedrich S h e t a n a : 14" 
La musica degli a l t r i : 15: Set
t imane musicali di Ascona; 
17- Invito all 'opera: 19.45: 
Nuovi libri: 20: Il discofilo: 
21: Concerto sinfonico; 22,15-
I notturni di Havdn: 23.15: 
Fogl; d 'album: 23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
combattere nel l 'armata napoleonica dedicandosi alia vita 
militare «il rosso), intraprende la carriera ecclesiastica til 
nero) e diventa precettore nella ricca famiglia dei sindaco 
De Renai. 

Muovendosi abilmente nell'ipocrita società della restau
razione. t r a compromessi e convenzioni. Jul ien arriva a spo 
sare la ricchissima Mathilde De la Mole, cercando di dimen
ticare un'antica passione per la signora De Renai. La situa 
zione precipita quando Giuliano, incapace di barcamenarci 
t ra le due donne, spara m chiesa alla sua prima amante . 
La ghigliottina porrà fine alla tormentata esistenza di Giù 
nano arrampicatore sociale t radi to dalla sua mai sopita 
naz ional i tà . 

i Dove corri Joe? 

Franco Franchi, Gianni Agus e Ciccio Ingrassia durante la 
registrazione di < La granduchessa e i camerieri » 

II rosso e il nero 
Il celebre romanzo di Stendhal, considerato il capolavoro 

dello scrittore francese, e s tato ridotto in sceneggiato (cin
que puntate) dalla televisione sovietica. Va in onda a 
part i re da oggi sulla Rete l. alle ore 20.40. La realizzazione 
è stata diretta da Serghiei Gerassivnov. conosciuto per nume
rose trasposizioni cinematografiche di opere letterarie Geras
sivnov è uno dei registi sovietici più anziani : debut tò nel 1920. 

Il Rosso e il nero (già portato sui grandi schermi nel 1954. 
titolo italiano « L'uomo e il diavolo ». interprete Gerard Phi-
lipc> racconta la storia di Julien Sorci, giovane povero 
• ambizioso che rinunciando a realizzare il proprio sogno. 

I Non è La^ie . non e Rm tin-tm. ma è pur sempre una cane 
l divo, e chissà che non riesca a rubare a Furia cavallo del 
I West qualche scampolo di celebrità. Il protagonista di questa 
t n u o t a sene di telefilm yankee (Rete 1. ore 14.30». un gene 

reso pastore tedesco, anziché diwdere le pacifiche sorti 
domestiche del novantanove per cento dei cani, si trova 
sempre al centro di roeamlxrtesche vicende, ovviamente a lieto 
fine. Nell'episodio di oggi l'inquieto quadrupede, .-cambiato 
per un feroce lupo da due ragazzotti (probabilmente dalla 
vista corta) precipita in un pozzo. 

La granduchessa e i camerieri 
Si conclude l 'amena commedia musicale di Garinet e 

Giovannini (Rete 2. ore 20.40). Valentina Cortese. Franchi e 
Ingrassia. Paola Tedesco e Jackie Basehart por tano a te rmine 
la loro fatica con l'ausilio di un deus ex machina di grande 
a t tua l i tà : il petrolio, che manifesta la sua a l le t tante presenza 
nel terreno sul quale sorge il castello della nobildonna. Per 
fortuna ci sono i camerieri. 

Lo strapotere USA fra i maggiori incassi cinematografici d'ogni tenwo 

Hollywood: non per 
soldi ma per denaro 
// puntuale successo dell'ultimo venuto, come « Guerre 
stellari », rivela anche l'ormai effimero valore intrinseco 
della moneta - Ieri, « Mecca del cinema », oggi avampo
sto dell'industria culturale - Si riesce a vendere tutto 

C'è un flash d'agenzia che 
svolazza periodicamente sui 
nostri tavoli. Si tratta del 
l'elenco dei maggiori incassi 
cinematografici di tutti i 
tempi, costantemente rivo
luzionato dai prepotenti 
« campioni » del momento, 
che scalzano sempre le vec 
chie glorie, a dimostrazione 
anche del fatto che il va
lore reale del denaro si fa 
immediabilmente più effi 
mero. Non a caso, in vetta 
a questa classifica troviamo 
ora il film Guerre stellari 
di George Lucas, che Ita già 
al suo attivo un gruzzolo 
superiore a cento miliardi 
di lire (127 mtlioni di dollari, 
esattamente) destinato ad 
aumentare, mentre vengono, 
a ridosso, quello Squalo (121 
milioni di dollari) di Steven 
Spielberg che fino a poco 
tempo fa sembrava imbat
tibile, Il Padr ino di Fran
cis Ford Coppola (86 nullo 
ni di dollari), L'Esorcista di 
Friedkm (82 milioni di dol
lari), un vecchio primo del 
la classe in forzato declino 
come Tut t i insieme appas 
s ionatamente i78 milioni di 
dollari). La s t anga ta di 
George Roy Hill (05 milioni 
di dollari) e il mitico Via 
col vento c/»e si tiene a gal
la, tn settima posizione, ar-
q mando con l'aiuto di pun 
Utah riedizioni l'offensiva di 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Forman e di Rocky 
di Avildsen e stallone. I 
primi film italiani, li trovia 
mo oltre il centesimo posto, 
e sono i multinazionali Ro 
meo e Giulietta di Zeffirel-
li e Ultimo tango a Parigi 
di Bertolucci. 

Ma il grande successo dt 
Guerre stellari — che è il 
movente immediato dell'at
tuale boria statistica di Hol
lywood andata oltre le note 
rituali di cui si parlava al
l'inizio, per trasformarsi m 
vera e propria pubblicità, 
nemmeno poi così indiretta, 
al film di Lucas ancora in 
piena ascesa — non è certo 
il dato più interessante di 
questa classifica. E' l'elenco 
dei film in sé che ha ancora 
il potere di stupire, per il 
ribadito dominio, sempre più 
incontrastato, degli statuni
tensi, anche in un'epoca m 

Una immagine di « Via col vento », uno dei pochi f i lm del passato che resistano nella 
classifica dei maggior i incassi mondial i di tutt i i tempi, per via di puntuali riedizioni 
(a s in is t ra) ; uno degli interpreti del « f i l m campione» «Guerre s te l la r i» , vestito come 
un cavalie-e templare, lascia la sua impronta nei famosi blocchi di cemento di Hollywood 
destinati ai d iv i (a destra). 

cui si finge di gite dare alle 
cinematografie minori. OHI 
che questa situazione ci pu 
re assai difficilmente modi
ficabile, sarà bene tiarne al 
cune colludei azioni, perche 
se e veto che Hollywood 
rappresenta, in assoluto, la 
cosiddetta industria cui tu 
rale. e riafferma la sua ege 
mania attraverso imprese 
coloniali trionfanti nel sub 
dolo, artefatto pandemonio 
della civiltà dei consumi, ci 
sono pur sempre altri eie 
menti che non vanno sot 
tovalutati. 

Innanzitutto, sarà bene at
tribuire il giusto peso al 
fatto che ti cinema amen 
cario è stato il solo capace 
di darsi un modello di svi 
luppo industriale, mentre in 
Italia e nel resto dell'Euro
pa occidentale si trascina 
ancora stancamente una di 
sdicevole ambiguità nel cre
puscolo di un artigianato in 
valido, e sfigurato da pesan
ti salse ideologiche, da im
posture artistiche, nel più 

grossolano fraintendimento 
dei tempi moderni. Da uria 
parte ottocenteschi e grevi 
bottegai. dall'alti a poeti 
d'accatto, affossano ogni 
progetto di ì innovamento, 
sul fronte coincidale e nel 
l'Olimpo delle idee. Che sen
so ha, quindi, lamentare la 
fuga dei talenti (Antortioru 
e Bertolucci prima, Ferren 
poi) die varcano l'oceano'* 

L'America, dopotutto, nel 
bene o nel mule, resta fede
le ai suoi vitti. Il pruno fra 
tutti, incarnato più recente
mente da Rocky, il misera
bile boxeur italo americano 
che si fa largo nella società 
buscando tremendi cazzotti. 
consiste nel motto « Conce
diamo a tutti una possibth 
tà ». Se Sylvester Stallone 
ha compiuto il balzo più pla
teale per lasciare le stalle e 
andare a vedere le stelle, 
non dimentichiamo che • 
Francis Ford Coppola e . 
George Lucas hanno percor
so lo stesso, « fiabesco » sen
tiero Oggi, essi sono t nuo
vi magnati (prodiicendo i 

suoi film e American Graf
fiti di Lucas, Coppola e dt 
i cntato una specie di Pape-
ron De' Paper orti, e si e per
sino comprato un aereo per
sonale intercontinentale per 
snellire le pratiche dei suoi 
nuovi affari; Lucas. dal suo 
canto, continua a raccoglie 
re una larga fetta dei favo 
losi pioventi di Guerre stel
lari). ma non si può dimen
ticare che i loro promettenti 
esordi hanno coinciso con 
la più profonda depressione 
dell'industria cinematografi
ca statunitense, tra la fine 
degli Anni Sessanta e imi-
zio degli Anni Settanta. 
Desta sensaztone definire 
quel periodo « depressivo ». 
poiché fu allora che le nuo
ve generazioni, in tutto il 
mondo, si infatuarono del 
cinema americano, ricalcan
do le orme di ingenui padit 
pur rinnegati. Era l'epoca 
del « New Look », erede del 
sofisticato e sotterraneo 
« New American Cinema ». 
palcoscenico di contestazio

ni politiche e culturali, di 
ribellioni sociali ed esisten
ziali. Ma era anche la sta
gione dei kolossali fiaschi 
dei prodotti commerciali. 

Anziché estirpare queste 
nuove radici che crescevano 
come gramigna, deturpando 
i pacchiani fiori di plastica 
nel vecchio giardino kitsch 
di Holh/wood. i custodi del
la <> Mecca del emana » la
sciarono correre per un po', 
quindi offrirono «carta 
bianca » ai giovani virgiUli. 
Tra questi, freschi rivoltosi 
liberi di fare e strafare, e 
qualche pento della tecnica 
autodidatta, come Lucas o 
come Steven Spielberg Tut
to. poi. si sarebbe risolto. E 
così è stato, pcrclie qualsia
si istanza, allorché diviene 
merce, si cristallizza. 

C'è un film di quegli an
ni. Il mondo di Alex dt Paul 
Mazitrsku. che conteneva un 
illuminante presagio. Non 
eia mente di speciale, ma 
quando ti protagonista — un 
giovane regista che si era 
spianato la via al successo 
con un'« opera prima » o ca
rattere sentimentale, tenera 
e delicata — andava a sot
toporre. pieno di speranza. 
un nuovo, analogo progetto 
al suo mecenate, questt lo 
respingeva cavando di tasca 
un impensabile, indimenti-
tubile guizzo « Devi capire 
che le storie d'amore sarà 
bene tenerle tri caldo per 
tempi migliori ~ diceva il 
produttore, e l'interprete era 
lo stesso Mazitrsku —, per-
che ora ci serve ben altro. 
Pertsu a un film in mezzo 
al mare, su una zattera do
ve trovtno posto un negro. 
un pellerossa, una donna in
cinta e un reduce dal Vict 
nani. Ecco, metti die questi 
disgraziati si vedano arri 
tare addosso l'intera flotta 
degli Stati Uniti... » Qual
che tempo dopo Fragole e 
sangue. M.A.S.H. e corri pa
pilla bella, non st sarebbe 
parlato che di Love Story. 

Hollywood è come la re 
aura Grirnttde. A volte bel
lissima. a volte orrenda. 
sempre perfida e diabolica 
Ma non si possono amare 
Biancaneve e t sette nani 

David Grieco 

Foreste d'abeti 
e non di cemento 

Si sogna la montagna, il verde 
degli abeti, l'aria balsamica, il silen
zio. Poi spesso capita di trovarsi in ve
ri e propri panorami da "centro urba
no", ci si scorda quasi dove si è. 

Ma il cemento non ha ancora di
strutto la montagna piemontese, il 
territorio è ancora a aisposizione di 
chi lo vuole conoscere, di chi lo vuole 
"vivere" così com'è, e questo però 
senza i disagi dell'escursionismo d'un 
tempo, ma anzi con tutti i comfort di 
una struttura di servizio organica ed 
efficiente, assistiti da esperti operato
ri... un po' dovunque sulle montagne 
del Piemonte. 

Chi ama la libera montagna ed il libero sci può "sapere tutto" 
sulle iniziative di ' Orizzonte Piemonte-' presso: le Comunità 
Montane, gli Enti Provinciali p 3r il Tu-ismo e le Aziende Autono
me di Soggiorno. 

orizzon 
Piemonte 

Una scelta turistica alternativa "m 
ottanta proposte. 
Un modo nuovo di unire l'uomo al territorio. 
Orizzonte Piemonte: un 
organico servizio 
per chi ama la montagna ...A 

assessorato ragionate ai 


